
24. Chiesa parrocchiale Del Santissimo Cuore Di Gesù -  Ca’Tiepolo 


Un grande elogio va’ all’autore di questa splendida statua, 
Ferdinand Stuflesser (1875), in legno scolpito e dipinto. L’artista 
ha saputo trasfondere una profonda tenerezza nello sguardo 
paterno e dolcissimo di S. Giuseppe. Nelle sue mani è il Mistero 
di Cristo, il Divino Redentore. S. Giuseppe ci mostra l’infinito 
Amore di Dio Padre, che si rivela nella fragilità di un Bambino. 
Portando in braccio Gesù Bambino, con tanta delicatezza e 
rispetto, S. Giuseppe è come consapevole di essere chiamato a una 
missione misteriosa a servizio di un disegno che lo sovrasta. S. 
Giuseppe è ministro, servo, custode e padre terreno di Gesù, egli 
ha sempre risposto con profonda fede al suo alto compito. 
L’immagine così solenne, esprime tutto questo.  S.Giuseppe ci 
mostra che, al centro della fede cristiana c’è Gesù, vero Dio e vero 

uomo.Il Bambino, con le braccia amorevolmente aperte, pronte ad abbracciarci, ci 
ricorda le parole del Vangelo: ”Venite a Me, voi tutti che siete affaticati e oppressi e 
Io vi ristorerò”


Dalla Lettera Apostolica Patris Corde del Santo Padre Francesco

Essere padri significa introdurre il figlio nell’esperienza della vita. Non trattenerlo, non 
imprigionarlo, non possederlo, ma renderlo capace di scelte, di libertà, di partenze. (…) 
L’amore che vuole possedere, alla fine diventa sempre pericoloso, imprigiona, soffoca, rende 
infelici. (…) La logica dell’amore è sempre una logica di libertà e Giuseppe ha saputo amare in 
maniera straordinariamente libera. Non ha messo se stesso al centro, ha saputo decentrarsi, 
mettere al centro della sua vita Gesù e Maria.

Il mondo ha bisogno di padri, rifiuta i padroni, rifiuta cioè chi vuole usare il possesso dell’altro.

Un padre vive pienamente la sua paternità, quando vede che il figlio diventa autonomo e 
cammina da solo sui sentieri della vita, come Giuseppe, il quale ha sempre saputo che quel 
Bambino non era suo, ma era semplicemente affidato alle sue cure.


Preghiamo

Salve custode del Redentore e sposo della Vergine Maria. A te Dio affidò suo Figlio, in te 
Maria ripose la sua fiducia


Con te Cristo diventò uomo.


O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi e guidaci nel cammino della vita.


Ottienici grazia, misericordia e coraggio e difendici da ogni male. Amen. 




28. Chiesa S. Giuseppe sposo della Beata Vergine Maria – S. Giulia 




Ecco una stupenda rappresentazione scultorea in legno dipinto, 
manifattura di Ortisei, raffigurante S. Giuseppe lavoratore, infatti porta in 
entrambe le mani gli attrezzi del falegname.


Sul lavoro di S. Giuseppe, carpentiere nella casa di Nazaret, il Vangelo 
stende quel clima di silenzio, che accompagna tutto quanto riguarda la 
sua figura.


Questa immagine, tuttavia, svela in modo speciale il profilo interiore di 
S. Giuseppe e comunica con forza la sua dignità di padre, che insegnò a 
Gesù anche la virtù della laboriosità.


In questa espressiva immagine S. Giuseppe si presenta a noi nella sua 
nobiltà, come l’uomo che accoglie le sue responsabilità e il grande 
compito affidato a lui, da Dio.


Dalla Lettera Apostolica Patris Corde del Santo Padre Francesco

S. Giuseppe era un carpentiere che ha lavorato onestamente per garantire il sostentamento alla 
sua famiglia.


Da lui Gesù ha imparato il valore, la dignità e la gioia di ciò che significa mangiare il pane, 
frutto del proprio lavoro. (…) Una famiglia dove mancasse il lavoro è maggiormente esposta a 
difficoltà, tensioni, fratture e perfino alla tentazione della divisione.


La crisi del nostro tempo, che è crisi economica, sociale, culturale e spirituale, può 
rappresentare per tutti un appello a riscoprire il valore, l’importanza e la necessità del lavoro.


Preghiamo

O glorioso S. Giuseppe, che esercitasti la faticosa professione di falegname, nell’oscuro 
paesino di Nazaret, insegnaci a svolgere serenamente il nostro lavoro, con generosità e 
dedizione. Donaci il gusto del lavoro serio e assiduo, a essere fedeli ai nostri doveri e a 
collaborare con Dio Creatore, per migliorare il mondo che ci circonda.



